








































































































































Ministero dell’Interno 

Progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, 

nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale 

DM 21.02.2022 

Iniziativa “Mobilità sostenibile ed inclusiva. Interventi strutturali e portale informativo” 

 

Abstract 

L’iniziativa proposta assume un significato rilevante dovuto alla crescente domanda di mobilità turistica ed 

escursionistica, di mobilità urbana sostenibile e di fruizione dell’ambiente naturale ed antropico, inserendosi 

all’interno del progetto della rete ciclabile della Provincia di Savona, di cui il primo lotto funzionale del 

percorso ciclabile Millesimo – Cosseria – Carcare fu approvato dalle amministrazioni di vari comuni tra cui 

Millesimo, Roccavignale, Carcare e Cosseria nell’anno 2010. Tra le possibili risposte alle domande sopra 

evidenziate vi è una rete infrastrutturale adeguata, costituita dal mosaico delle reti locali e dall’impiego di 

tratti di collegamento extraurbani specifici che possano collegare infrastrutture funzionali alla fruizione della 

mobilità sostenibile, quali i parcheggi di interscambio, ma anche di fruizione dell’ambiente, sia naturale che 

antropico, con la creazione o recupero di aree verdi, edifici storici e percorsi pedonali urbani. Il principale 

obiettivo infrastrutturale del progetto è quello di mettere a sistema i segmenti già realizzati, tenendo conto 

dei progetti in essere, considerando le caratteristiche geometriche dei percorsi, ma anche le polarità 

esistenti, i punti di interesse naturali ed antropici, e le possibilità di interscambio modale. L’inserimento 

dell’accezione inclusiva è un segnale di attenzione nei confronti delle persone con disabilità e non solo, ad 

esempio stalli rosa, nella naturale attuazione del decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità 

sostenibile nel quale il Ministro Giovannini sostiene la tesi per cui la mobilità è sostenibile soltanto se 

inclusiva. 

Le finalità progettuali sopra premesse rientrano a pieno titolo in ciascuna delle finalità del bando ad oggetto: 

a) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti 

pubbliche per finalità di interesse pubblico; 

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale; 

c) mobilità sostenibile (e inclusiva). 

Anche la scelta dei comuni consorziati al presente bando tiene conto della continuità territoriale e delle 

caratteristiche morfologico culturali del territorio, ma anche con gli obiettivi di sviluppo spaziale del primo 

lotto funzionale del percorso ciclabile Millesimo – Cosseria – Carcare inserito nel progetto della rete ciclabile 

della Provincia di Savona; infatti il progetto era stato denominato non a caso “Area 6 + 12” che comprendeva 

tra i 18 comuni aderenti tutti i 9 comuni partecipanti al presente bando. 

All’interno di tutti i progetti presentati raggruppati nei rispettivi CUP omogeneamente funzionali tra loro 

sono state ricomprese le spese di pubblicità ed informazione fino ad un massimo del 4% dell’importo 

complessivo al fine di raggiungere il principale obiettivo informativo del progetto. Con questa voce si intende 

acquistare, oltre alla classica cartellonistica da collocare sul posto, anche un Portale Informativo integrato 

chiamato “DigiLand”, la cui progettazione sarebbe cofinanziata dall’iniziativa “Digital Land – Servizi digitali e 

cittadinanza digitale in alta Val Bormida” del bando Next Generation WE della Fondazione Compagnia San 

Paolo. Questa infrastruttura digitale si pone come obiettivo quello di integrare le informazioni in situ 

mettendo a sistema sia quelle statiche (mappe rete di mobilità sostenibile, tappe turistiche etc.) che quelle 

dinamiche (iniziative di divulgazione etc.), garantendo al tempo stesso una continuità temporale e spaziale 

di informazione, offrendo una molteplicità di dati e l’accessibilità su tutto il territorio. Infatti se sempre più 

spesso si chiede ai territori di essere digitalmente accessibili, specie quelli delle aree interne e periferiche di 

cui i comuni partecipanti fanno parte, e quindi offrire ai fruitori – sia essi cittadini oppure turisti – piattaforme 



digitali all’avanguardia. Con questo proposito si ritiene di associare agli interventi di rigenerazione spaziale e 

mobilità sostenibile inclusiva qui previsti, la realizzazione di “DigiLand” che vada a migliorare l’accessibilità 

dei territori coinvolti e integri gli interventi progettati. 

In questo senso, DigiLand intende: 

1. Essere uno “scheletro di base dati” che sia un archivio di contenuti geo-referenziati sul territorio;  

2. Offrire un sistema informatizzato delle informazioni presenti sul territorio e in particolare integrare 

gli interventi di rigenerazione urbana qui individuati; 

3. Essere una piattaforma di divulgazione e quindi una vetrina per contenuti multimediali accessibili 

online e offline (attraverso l’app. dedicata); 

4. Migliorare l’accessibilità fisica attraverso dispositivi (anche digitali) delle categorie più svantaggiate 

attraverso una dedicata attenzione alle necessità da esse poste (attraverso la generazione di QR Code 

che rimandi a contenuti multimediali per non vedenti, video integrativi per sordo-muti, etc). 

 

Ulteriori sviluppi futuri della piattaforma potrebbero riguardare l’analisi dell’impatto degli interventi sulla 

mobilità e sulla fruizione degli spazi recuperati, attraverso dati raccolti leggendo i flussi video di camere poste 

lungo il percorso ciclabile con strumenti di trattamento immagini che, nel più assoluto rispetto della 

normativa in materia di privacy, possono fornire indicazioni anonimizzate su: 

• sulle piste e sui percorsi ciclabili (frequenza di passaggio bici); 

• sulle vie pedonali (frequenza di passaggio pedoni); 

• nei parcheggi di interscambio (disponibilità parcheggi, gestione spazi); 

• nei punti di interesse storico, paesaggistico e culturale (installazione di beacon informativi con 

tecnologia Bluetooth che consentono l’accesso ai contenuti multimediali senza necessità di 

interfaccia con QR Code). 

 

Elenco degli interventi raggruppati per categoria CUP ammissibili 

Il progetto non riguarda solo una serie di meri interventi che si esauriscono nella mera realizzazione di una 

pista ciclabile, nella ristrutturazione di un fabbricato o nel ripristino di tratti viari, ma riguardare un insieme 

di opere coordinate fra loro, la cui completa realizzazione è finalizzata al miglioramento sia della qualità del 

decoro urbano, ma anche del tessuto sociale ed ambientale. 

La ripartizione indicativa del contributo di €.5.000.000 è la seguente: 

Finalità A – Manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche 

Settore 05 – Infrastrutture sociali 

Sottosettore 0508 – Sociali e scolastiche 

Categoria 0508_081 – Edifici sociali, culturali e assistenziali 

PROV0000029040: Recupero di parti di edifici da destinare ad info point del sistema di mobilità 

sostenibile ed inclusiva a disposizione dei fruitori 

€.350.000 di cui €.36.000 di progettazione 

 

Sottosettore 0512 – Sport, spettacolo e tempo libero 

PROV0000029043: recupero e rifunzionalizzazione di aree attrezzate collocate in prossimità del 

percorso ciclabile o del parcheggio di interscambio, anche con la fornitura ed installazione di attrezzi 

e giochi inclusivi 

€.400.000 di cui €.40.000 di progettazione 

 



Finalità B – Miglioramento della qualità e del decoro urbano e del tessuto sociale 

Sottosettore 0599 – Altre infrastrutture sociali 

PROV0000029044: ripristino, miglioramento ed abbattimento delle barriere architettoniche per i 

marciapiedi lungo le vie di attraversamento principali dei centri abitati per favorire la mobilità 

sostenibile ed inclusiva 

€.2.600.000 di cui €.270.000 di progettazione 

 

Finalità C – Mobilità sostenibile 

Settore 01 – Infrastrutture di supporto 

Sottosettore 0101 - Stradali 

Categoria 0101_014 – Piste ciclabili 

PROV0000029045: Realizzazione di piste ciclabili in sede propria o protetta e manutenzione di 

percorsi ciclabili di collegamento a completamento ed espansione della rete esistente 

€.1.150.000 di cui €.100.000 di progettazione 

 

Sottosettore 0105 – Trasporto urbano 

Categoria 0105_157 – Sistemi di parcheggio e interscambio 

PROV0000029046: ripristino e miglioramento dei parcheggi di interscambio con i percorsi ciclabili o 

pedonali con l’adeguamento al supporto dei veicoli elettrici 

€.500.000 di cui €.50.000 di progettazione 
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ALLEGATO 2 

SCHEDA TECNICA PROGETTO 

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 � Potenziamento dell�offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 1.3: Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Palestra scuola secondaria di primo grado  
 

CUP: C35E22000130006 

 

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale COMUNE DI CARCARE 

Responsabile del procedimento Ing. Marco Bragheri 

Indirizzo sede Ente PIAZZA CARAVADOSSI, 26 � 17043 CARCARE 

Riferimenti utili per contatti Tel. 019.5154150 
Cell. 334.1083054 
Email: marco.bragheri@comune.carcare.sv.it  
PEC: protocollo@comunecarcarecert.it  

 

2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 

Demolizione e ricostruzione   
Nuova costruzione X 
Ampliamento   
Riqualificazione architettonica e funzionale (adeguamento impiantistico, messa in sicurezza ecc.)   
Riconversione di spazi esistenti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico   

 

3. ISTITUZIONI SCOLASTICHE BENEFICIARIE 
 

I ciclo di istruzione1 X 
II ciclo di istruzione   

 

Codice meccanografico 
Istituto 

Codice meccanografico 
PES 

Numero alunni Numero Classi 

SVI803006 SVMM803017 215 9 

 

 

 

 

 

 
1 Sono ricomprese nel I ciclo di istruzione anche le scuole dell�infanzia statali. 
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4. INFORMAZIONI INFRASTRUTTURE PER LO SPORT 

4.1 � Palestre 
 

Esiste una palestra scolastica a 
servizio dell�edificio scolastico? 

X si   no  

In caso di risposta 
affermativa: 

  

 È inserita all�interno dell�edificio scolastico?   si X no 

 Costituisce un�unità strutturale autonoma? X si   no 
 La palestra è omologata CONI?   si X no 

 

4.2 � Servizio aree per lo sport all�aperto 
 

Esistono aree sportive 
all�aperto all�interno dell�area 
scolastica? 

  si X no  

In caso di risposta 
affermativa: 

  

 È presente una pista da atletica?  si  no 

 Sono presenti impianti sportivi, come ad 
esempio per il salto in alto e il salto in lungo? 

 si  no 

 È presente un campo sportivo polivalente?  si  no 
 

5. CARATTERISTICHE DEGLI SPAZI DELLA PALESTRA OGGETTO D�INTERVENTO 
 

Tipo Palestra Presenza 

Sala ludico-ricreativa x 
A1 x 
A2   
B1   
B2   

 

Tipologia spazio Presenza Superficie netta (m2) 

Campo di gioco/palestra x  580,00 

Locale/i servizi/spogliatoio per insegnanti x  10,00 

Locale/i servizi/spogliatoio per gli alunni x  45,00 

Locale per servizio sanitario e per la visita medica x  10,00 

Locale deposito attrezzi x  10,00 

Locali accessori x  35,00 

Area sportiva all�aperto !  

Superficie lorda totale   800 

 

5.1 �Apertura al territorio 

 

La palestra sarà disponibile all�uso della comunità oltre l�orario scolastico? x si  no 
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In caso di risposta affermativa:  

È previsto un accesso indipendente e autonomo? x si  no 
Gli impianti (elettrico, termico sanitario) sono sezionabili? x si  no 

 

6. DESCRIZIONE INTERVENTO 

6.1 � In caso di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione o ampliamento descrivere l�area 
d�intervento, il contesto in cui sarà inserita la nuova palestra e le caratteristiche 
architettoniche, strutturali, impiantistiche e funzionali dell�edificio stesso. Evidenziando il sistema 
delle percorrenze e delle connessioni con l�edificio/i scolastico/i che utilizzeranno la nuova 
palestra o il nuovo spazio sportivo all�aperto. Nel caso di riqualificazione o riconversione di 
edifici pubblici adibiti ad uso scolastico esistenti descrivere gli ambienti nello stato di fatto e di 
progetto, l�edificio in cui sono inserite le palestre, con particolare riferimento alle connessioni 
spaziali (accessibilità per studentesse e studenti, il personale scolastico e i mezzi esterni), 
strutturali ed impiantistiche (antincendio, elettrico, idrico-sanitario, climatizzazione ecc.) � 
(max 4 pagine) 

 

L�attuale palestra scolastica a servizio della scuola secondaria di primo grado presenta una struttura provvisoria a pallone 
ed è ubicata su un terreno non di proprietà comunale, ma di un fallimento. 
Il terreno sul quale si prevede la costruzione della nuova palestra si trova completamente all�interno di una zona molto 
ampia, tutta di proprietà pubblica, ove è altresì localizzato l�edificio della scuola materna, l�edificio della scuola 
elementare (recentemente efficientata dal punto di vista energetico) e altre attrezzature sportive per i ragazzi del 
comprensorio di Carcare. 
 
All�interno dell�area l�Amministrazione Comunale intende in futuro operare per mettere a sistema una serie di interventi 
coordinati tra loro quali: 

· l�edificazione di una nuova scuola media �NZEB� e antisismica. La scuola media oggi è localizzata in un 
edificio che presenta le caratteristiche �criticità� degli edifici edificati negli anni �70 del secolo scorso (non è 
antisismico, è fortemente energivoro, presenta una tipologia con aule distribuite da un lungo corridoio 
senza possibilità di modificare gli spazi per una didattica più moderna ed efficace); 

· l�efficientamento energetico della scuola materna e la sistemazione dei locali mensa, siti a piano terra e 
collegati alla scuola elementare con un tunnel; 

· miglioramento dei percorsi di accesso alla biblioteca scolastica, tangente all�area, utilizzata anche dai ragazzi 
del liceo. 

Il presente progetto, utilizzando la possibilità offerta dal PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - Missione 4: 
ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1: Potenziamento dell�offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
- Investimento 1.3: Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole - rappresenta un primo tassello di un più ampio 
disegno di ammodernamento dell�offerta scolastica di Carcare. 
 
ILLUSTRAZIONE!DELL�!IPOTESI!PROGETTUALE! 

La palestra progettata, a servizio dell�attività scolastica, è composta da un campo polivalente con le aree di rispetto 
regolamentate dalla vigente normativa CONI in materia. A servizio della parte sportiva sono stati progettati gli spogliatoi 
per i ragazzi, per gli insegnanti, l�ambulatorio, un ripostiglio ed i necessari spazi di accesso e disimpegno. 
L�edificio è stato pensato con un basamento materico, in blocchi multistrato semipieni, che garantiscono prestazioni 
energetiche elevatissime ed una superficie muraria robusta che non necessita di ulteriori finiture e che permettono 
l�abbattimento dei ponti termici della struttura in c.a. 
 
La parte superiore dell�edificio è stata pensata in pannelli metallici coibentati, di grandi dimensioni, lisci realizzabili in 
diversi colori. 
 
L�edificio verrà illuminato naturalmente da finestre poste nella parte alta dell�edificio apribili in remoto. La copertura è 
stata pensata a falde, sempre in lamiera coibentata. Le dimensioni interne e le altezze consentiranno un buon uso da 
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parte della vicina scuola, sia in chiave sportiva che a livello di impiego ludico-ricreativo. 
 
Per quanto concerne i materiali impiegati terranno conto dei requisiti previsti dalla vigente normativa sui C.A.M. con 
particolare attenzione al ciclo vita dei materiali che dovranno garantire il massimo del confort e della naturalità. 
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali 
previsti dalla Decisione 2010/18/CE, 2009/607/CE e 2009/967/CE relative all'assegnazione del marchio comunitario di 
qualità ecologica.  
Non si prevedono demolizioni né scavi consistenti. Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di 
aumentare l'uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, le terre derivanti dagli scavi dovranno essere 
rimpiegati in loco o spostati per il più breve tragitto possibile. 
Sotto l'aspetto impiantistico, verrà realizzato un impianto di riscaldamento ad aria a basso consumo mediante uso di 
pompe di calore ad altissima efficienza. L'illuminazione sarà garantita il più possibile in maniera naturale grazie al 
corretto ed efficace posizionamento dei serramenti. 
Come precedentemente accennato, la palestra verrà quindi realizzata utilizzando criteri di risparmio energetico e 
sostenibilità, a tal fine si terrà conto in particolar modo dei seguenti elementi:  

· realizzazione di struttura altamente isolante e biocompatibile;  

· realizzazione di impianti elettrici ad alta efficienza; 

· controllo da remoto dell�illuminazione, uso di fotocellule per bagni e spogliatoi; 

· realizzazione di impianti di climatizzazione ad alta efficienza; 

· utilizzo razionale delle risorse idriche con sistemi di regolazione automatici per tutti i rubinetti della struttura. 
 
FATTIBILITÀ DELL�INTERVENTO 
Alla luce di quanto sopra evidenziato, in relazione alla natura dell�intervento, risulta accertata e verificata la sua 
fattibilità, sotto ogni aspetto normativo. 

Espropri 
L�area oggetto d�intervento è in totale disponibilità della proprietà, pertanto non sono necessari espropri di nessuna 
natura. 

Autorizzazioni 

Aspetti urbanistici  Congruità verificata La zona è destinata servizi Generali F 1 dal PRG di 
Carcare - l�intervento non necessità di varianti urbanistiche  

Aspetti geologici, geotecnici, idrologici, 
idrogeologici 

Congruità verificata: tav. di zonizzazione suscettività al dissesto l�area 
risulta essere CLASSE 1) Area con ampia suscettività d�uso 

Aspetti inerenti il traffico e la viabilità Congruità verificata: per la natura dell�opera non vi sono aspetti di 
interesse tecnico - autorizzativo 

Aspetti strutturali 
 

Congruità verificata: NUOVA COSTRUZIONE le opere previste verranno 
progettate ai sensi della vigente normativa antisismica DM 14 
settembre 2005 con il quale sono state approvate le Norme tecniche per 
le costruzioni  

Aspetti archeologici Congruità verificata: non vi sono vincoli archeologici nell�area  

Aspetti di vincolo paesistico Congruità verificata: nessun vincolo 

Aspetti di abbattimento barriere 
architettoniche  

Congruità verificata: NUOVA COSTRUZIONE le opere previste verranno 
progettate nel totale rispetto di ogni norma di abbattimento barriere 
architettoniche con attenzione a diversamente abili (motricità, vista, 
udito) 

Accertamento in ordine alle interferenze 
con pubblici servizi 

Congruità verificata: per la natura dell�opera non vi sono aspetti di 
interferenza con i pubblici servizi presenti all�intorno, è garantito 
l�accesso agli edifici limitrofi anche in presenza del cantiere  

Prevenzione incendi Congruità verificata: NUOVA COSTRUZIONE per la natura dell�opera 
verrà OTTENUTA L�APPROVAZIONE progetto antincendio ai sensi del 
NUOVO CODICE ANTINCENDIO DM 03.08.2015 

Criteri ambientali minimi (CAM) Congruità verificata: NUOVA COSTRUZIONE Nella progettazione edile, 
impiantistica e strutturale, nella scelta dei materiali, nella 
predisposizione del PSC, nel Capitolato Speciale d'Appalto, nel bando di 
gara, dovranno obbligatoriamente recepite le disposizioni CAM emanate 
dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ed in 
particolare: -DECRETO 11/01/2017 � Adozione dei criteri ambientali 
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minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili � GU 
23 del 28/01/2017 - DECRETO 11/10/2017 - Criteri ambientali minimi 
per l�affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici - 
Allegato Piano d�azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 
settore della Pubblica amministrazione ovvero Piano d�azione nazionale 
sul Green Public Procurement (PANGPP) 

Prestazioni energetiche  Congruità verificata: NUOVA COSTRUZIONE l�edificio sarà NZEB 

 
Per quanto detto sopra l�edificio, stante la necessità della progettazione esecutiva, è immediatamente cantierabile. 
 

 

7. LIVELLO PROGETTUALE POSSEDUTO: 

 

Livello progettuale  Estremi atto di approvazione 
(tipo, data) 

Nessuno x  

Progetto di fattibilità tecnico economica !  

Progetto definitivo !  

Progetto esecutivo !  

 

 

8. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE 

8.1 � Descrivere come l�intervento non arrechi danno significativo all�ambiente ovvero incida 
positivamente sulla mitigazione del rischio climatico, sull�adattamento ai cambiamenti climatici, 
sull�uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, sull�economia circolare, sulla 
prevenzione e riduzione dell�inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi � si veda comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante 
�Orientamenti tecnici sull�applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza�). 
 

Il progetto posseduto soddisfa tutti i criteri di 
tutela ambientale, prestazione energetica 
previsti nelle linee guida operative per il 
rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all�ambiente (cd. DNSH)? 

  si 

  no 

Solo se Livello progettuale posseduto 
diverso da �Nessuno� 

In caso di risposta negativa indicare 
le modifiche/aggiornamenti necessari per 
rendere il progetto conforme e adeguato a tali 
criteri 

 Testo 

 
 

9. QUADRO ECONOMICO 

 

Tipologia di Costo IMPORTO 

A) Lavori  

A1) Demolizioni (cfr. DNSH) �.0,00 

A2) Edilizia �.525.000,00 

A3) Strutture �.420.000,00 
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A4) Impianti �.105.000,00 

B) Spese tecniche per incarichi 
esterni 

�.75.000,00 

C) Incentivi funzioni tecniche �.20.000,00 

D) Altri costi (IVA, imprevisti, etc) �.385.000,00 

E) Pubblicità �.6.000,00 

F) Attrezzature e allestimenti per 
le palestre 

�.63.000,00 

TOTALE �.1.599.000,00 

 

10. FINANZIAMENTO 

 

FONTE IMPORTO 

 

Risorse Pubbliche 

Risorse Comunitarie � PNRR �.1.599.000,00 

Eventuali altre risorse 
pubbliche 

�.0,00 

TOTALE �.1.599.000,00 

 

11. CRONOPROGRAMMA DI SPESA PER ANNO E PER ATTIVITA� 

 

Anno Attività previste Importo 
2022 Progettazione esecutiva �.75.000,00 

2023 Appalto, inizio lavori �.1.364.000,00 

2024 Fine lavori, collaudo �.160.000,00 

 

12. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI 

12.1 � In assenza di un progetto, descrivere il costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità 
alla luce di realizzazione di strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi 
parametri economici applicati. In presenza di un progetto verificare l�adeguatezza del computo metrico 
rispetto ai limiti previsti dall�Avviso e riportare l�esito di tale verifica con riferimento alle scelte e 
caratteristiche dell�opera (si veda comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante 
�Orientamenti tecnici sull�applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza�) � (max 1 pagina) 

 
 

La proposta, anche sulla base del livello 
progettuale posseduto, soddisfa i parametri di 
costo per unità di superficie lorda di cui all�art. 5, 
comma 1, lettera c) dell�Avviso? 

x si 

  no 

Indicare il costo a mq  
�.1.998,75 

In caso di risposta negativa indicare le 
modifiche/aggiornamenti necessari per rendere 
il progetto conforme e adeguato a tali costi 

 Testo 
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13. INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (IPOTESI PROGETTUALE) 

 

Indicatori previsionali di progetto (sulla 

base della tipologia di progetto) 

Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico (in caso di 
ristrutturazione, riconversione di spazi esistenti 
l�indice di rischio si riferisce all�unità strutturale 
in cui sono contenuti tali spazi) 

0��.1 1 

Classe energetica edificio A ......... G NZEB 
Superficie lorda oggetto d�intervento 
(somma superfici p.to 5 della scheda) 

m2 800 m2 

Adeguatezza impianti:   

Antincendio  si  no x si   no 
Elettrico  si  no x si   no 
Idrico-sanitario  si  no x si   no 
Climatizzazione (estiva/invernale)  si  no x si   no 

Acquisizione pareri soggetti terzi (CONI, ASL, 
VVF) 

 si  no   si x no 

Agibilità finale  si  no x si   no 

 

 

14. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA PROPOSTA (OBBLIGATORI) 

 

1. Nel caso di nuova costruzione, demolizione, ricostruzione e ampliamento: 
a) Foto aerea dell�area oggetto di intervento; 
b) Mappa catastale georeferenziata, con individuazione area oggetto di intervento; 
c) Rilievo plano-altimetrico dell'area d�intervento; 
d) Dichiarazione del/dei dirigente/i scolastico/i in merito al numero di alunni che usufruiscono 

della palestra oggetto d�intervento; 
e) Dichiarazione prospetto vincoli (es. ambientali, storici, archeologici, paesaggistici) interferenti 

sull�area e/o sugli edifici interessati dall�intervento, secondo il modello �Asseverazione prospetto 

vincoli� riportato in calce; 
f) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l'individuazione di massima di tutte le 

caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche delle opere e dei lavori 
da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da rispettare; 
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ALLEGATO 2 

SCHEDA TECNICA PROGETTO 

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 � Potenziamento dell�offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 1.2 �Piano di estensione del tempo pieno e mense� 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Riqualificazione mensa scolastica  

 

CUP: C38H22000110006 

 

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale COMUNE DI CARCARE 

Responsabile del procedimento Ing. Marco Bragheri 

Indirizzo sede Ente PIAZZA CARAVADOSSI, 26 � 17043 CARCARE 

Riferimenti utili per contatti Tel. 019.5154150 

Cell. 334.1083054 

Email: marco.bragheri@comune.carcare.sv.it  

PEC: protocollo@comunecarcarecert.it  

 

2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 

Demolizione e ricostruzione   

Nuova costruzione   

Ampliamento   

Riqualificazione architettonica e funzionale (adeguamento impiantistico, messa in sicurezza ecc.) x 

Riconversione di spazi esistenti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico   

 

3. ISTITUZIONI SCOLASTICHE BENEFICIARIE 
 

I ciclo di istruzione1 X 

II ciclo di istruzione   

 

Codice meccanografico 
Istituto 

Codice meccanografico 
PES 

Numero alunni Numero Classi 

SVI803006 SVEE803018 238 6 

 

 

 

 

 

 
1 Sono ricomprese nel I ciclo di istruzione anche le scuole dell�infanzia statali. 
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4. NOTIZIE SUL SERVIZIO DI REFEZIONE 

4.1 � Servizi di refezione 
Nell�edificio scolastico è 
offerto attualmente un 
servizio di refezione? 

X si   no  

In caso di risposta 
affermativa indicare 

  

 1. Numero dei posti per la refezione 100 

 2. Numero dei pasti serviti al giorno 190 

 3. Numero dei turni di refezione 2 
In caso di riposta negativa 

indicare 
  

 
1. Numero di nuovi posti necessari che si 
intende realizzare per la refezione 

n. (intero) 

 
2. Numero dei pasti che si intende servire al 
giorno 

n. (intero) 

 

4.2 � Cucina propria 

Il servizio di refezione attuale 
o che si intende realizzare 
utilizza una cucina propria? 

X si   no  

In caso di risposta 
affermativa indicare il 
numero di pasti preparati/che 
si prevede di preparare 
giornalmente 

n. (intero) 460 

 

4.3 � Altri punti di erogazione del servizio 

La cucina prepara pasti per 
altri Punti di erogazione del 
servizio? 

X si   no  

In caso di risposta 
affermativa indicare i codici 
PES 

Codice/codici meccanografico/i delle 

istituzioni scolastiche servite dal servizio di 

mensa e relativi codici PES 

SVAA811012 

SVAA811023 

SVAA811034 

SVAA811045 

SVEE81104A 

SVEE81105B 

SVEE811017 

SVEE811028 

SVEE811039 

SVMM811016 
1 I codici PES sono i Punti di Erogazione del servizio Scolastico (PES) che identificano ciascuna scuola appartenente ad una stessa Istituzione 

Scolastica. Ogni PES può essere ospitato in uno o più edifici scolastici. 

 

5. CARATTERISTICHE DEGLI SPAZI DELLA MENSA OGGETTO D�INTERVENTO 
 

Tipologia spazio Presenza Superficie lorda (m2) 

Sala refezione x 190 

Locale cucina x 250 
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Locale dispensa con accesso diretto dall�esterno x 50 

Anticucina e locale per lavaggio stoviglie x 60 

Locale spogliatoio per il personale x 50 

Locale/i servizi per studentesse e studenti x 40 

Altro (aree comuni di passaggio, sala, magazzino) x 150 
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6. DESCRIZIONE INTERVENTO 

6.1 � In caso di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione e ampliamento, descrivere l�area 
d�intervento, il contesto in cui sarà inserito il nuovo edificio e le caratteristiche architettoniche, 

strutturali, impiantistiche e funzionali dell�edificio stesso. Evidenziando il sistema delle 
percorrenze e delle connessioni con l�edificio/i scolastico/i che utilizzeranno il nuovo spazio 
mensa. Nel caso di riqualificazione o riconversione di spazi esistenti di edifici pubblici adibiti ad 

uso scolastico descrivere gli ambienti nello stato di fatto e di progetto, l�edificio scolastico in 
cui sono inseriti, con particolare riferimento alle connessioni spaziali (accessibilità per gli 

studenti, il personale e i mezzi esterni), strutturali ed impiantistiche (antincendio, elettrico, 

idrico-sanitario, climatizzazione ecc.) � (max 4 pagine) 
 

L�intervento di riqualificazione del piano seminterrato della scuola dell�infanzia con annessa sezione primavera di via 

Cornareto a Carcare (SV), è finalizzato alla realizzazione di una nuova cucina scolastica con possibilità di confezionare 

pasti per l�esterno, il restyling dell�attuale mensa e la creazione di nuovi spazi ludici a servizio della scuola. 

 

Si riporta a titolo esemplificativo di seguito lo schema funzionale dei locali in oggetto con le relative metrature indicative: 
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ILLUSTRAZIONE!DELL�!IPOTESI!PROGETTUALE! 

1. PREMESSA 

1.1 DEROGHE AL D.LGS. N. 81/08 

I locali oggetto della presente quantificazione risultano posizionati, se non completamente almeno in parte, ad una quota 

inferiore a quella del terreno posto in aderenza all'edificio. Per questo motivo è plausibile considerare il piano come 

seminterrato. Inoltre, tali locali hanno altezze nette interne inferiori a 3 m. 

Alla luce di quanto sopra risulta necessario approfondire, possibilmente prima della consegna del progetto definitivo, la 

necessità di procedere con la richiesta di deroga art. 65 del D.lgs. n. 81 per l'utilizzo dei locali seminterrati e deroga al 

punto 1.2.4. allegato IV D.lgs. n. 81 per altezze interne inferiori ai 3 m. 

 

1.2 PREVENZIONE INCENDI 

La proposta progettuale prevede la presenza di n. 1 attività soggetta alle visite e ai controlli di prevenzione incendi come 

individuato nell�Allegato I del D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151: 
Att. 74.1.A - Impianti per la produzione di calore alimentati a combustibile solido, liquido o gassoso con potenzialità 

superiore a 116 kW -fino a 350 kW: si prevede, nella sola zona cottura, l�installazione di attrezzature alimentate a gas per 
una potenza complessiva inferiore ai 350 kW, al fine di rendere più snella la pratica presso il Comando Provinciale dei 

VVF. Diversamente, per attività di tipo B o C, è richiesta la valutazione del progetto da parte dei VVF con conseguente 

aumento delle tempistiche amministrative di 60 giorni, tempo previsto dalla legge per l�emissione del parere di 
conformità da parte dei VVF. La fattibilità di tale ipotesi andrà approfondita nelle successive fasi di progettazione. 

In ogni caso, tutte le scelte che verranno sviluppate nelle successive fasi di progettazione, dovranno obbligatoriamente 

essere compatibili con l�attività presente (Att. 67 - Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 

persone presenti) e pertanto indicazioni più precise potranno scaturire solo dopo un confronto con la proprietà ed il 

Comando Provinciale dei VVF. 

 

 

2 COMPONENTI EDILI ED IMPIANTISTICHE 

Per la determinazione dei costi si è optato per una stima sintetica su base parametrica, consona al livello di 

approfondimento progettuale e alla tipologia di interventi edilizi previsti in progetto, con parametri desunti da interventi 

similari realizzati o studiati dal presente studio di progettazione. 

Si riportano di seguito le scelte edili e impiantistiche alla base della stima economica. 

 

2.1 OPERE EDILI 

Nella definizione del progetto in oggetto sono state eseguite alcune previsioni in merito alle componenti edili che 

compongono l�edificio: 
Solaio contro terra � vespaio aerato 

Si ipotizza un vespaio aerato con tipologia ad igloo e superiore getto in cls con armatura in rete elettrosaldata e tubi 

di aerazione verso l�esterno, protetti da griglie antintrusione, sfocianti su lati diversi dell�edificio. A completamento 

del solaio contro terra si prevedono: 

� Sottofondo isolante 

� Massetto per pavimenti in cemento alleggerito 

� Pavimentazione 

Rifacimento copertura terrazzo 

Si prevede il rifacimento della copertura del terrazzo sovrastante la zona adibita a cucina, in quanto attualmente 

non risulta ben impermeabilizzato. La lavorazione comprende la rimozione dell�attuale pavimentazione, la 
stesura di una guaina impermeabilizzante su tutta la superficie, la posa di un nuovo pavimento antitrauma per la 

sicurezza dei bambini e la sostituzione delle lattonerie. 

Impermeabilizzazione dei massetti 

Prima di procedere con la posa delle nuove pavimentazioni, di seguito descritte, verranno con cura eseguite le 

opere di impermeabilizzazione del massetto necessaria per garantire completa impermeabilità all�acqua e la 
salvaguardia delle sottostanti chiusure orizzontali, all�interno degli ambienti che lo richiedono. 
L�impermeabilizzazione sarà realizzata mediante la posa di malta cementizia bicomponente tipo mapelastic che 

permette di creare un vero e proprio piano continuo e impermeabile sotto il pavimento evitando infiltrazioni e 

danneggiamenti alla sottostante struttura. 

Tramezze interne 

Tutte le tramezze sono ipotizzate in cartongesso con lastre in gesso rivestito a bordi assottigliati sulle due facce 

ed interposta armatura in profilati di acciaio zincati da 6/10 mm per guide a pavimento e a soffitto e per 
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montanti ad interasse di 60 cm, stuccate nei giunti e punti di fissaggio. Tale soluzione garantisce ottime 

prestazioni in termini di resistenza e durata, oltre alla velocità di posa e l�ottimizzazione delle fasi di cantiere. 
Laddove necessario verranno utilizzate tramezze idrorepellenti in grado di adattarsi in modo ottimale agli 

ambienti umidi. 

In corrispondenza della compartimentazione si prevede un divisorio con caratteristiche REI. 

Pavimenti 

Prima della posa dei pavimenti si prevede il completo rifacimento dei massetti. 

In tutte le zone di servizio e lavoro sarà realizzata una pavimentazione continua in gres fine porcellanato 

dimensione 20x20 cm attraverso la posa di piastrelle tecniche che garantiscono una elevata resistenza ad urti e 

sollecitazioni meccaniche, un basso assorbimento e d elevata pulibilità. A seconda delle destinazioni d�uso dei 
locali le stesse saranno fornite con grip diversi in modo da garantire sicurezza allo scivolamento. 

Controsoffitti 

Nella sala mensa i controsoffitti saranno realizzati in materiali fonoassorbenti, a pannelli rimovibili con 

caratteristiche adatte ad ambienti umidi e ad elevato grado di pulibilità. 

Infissi interni 

Gli infissi interni sono caratterizzati da una struttura in profilati di alluminio anodizzato naturale, completi di 

imbotti perimetrali in alluminio estruso, tamponamenti in doppio pannello in laminato bianco guarnizioni e 

fascia in acciaio antisfondamento. 

Le porte sono dimensionate al fine di favorire lo svolgimento del servizio e il passaggio con i carrelli per la 

movimentazione delle derrate. Il senso di apertura segue la marcia in aventi delle lavorazioni, ove necessario si 

prevede l�installazione di oblò che permettono maggiore visibilità verso i locali di destinazione. 
Lungo le pareti REI le compartimentazioni sono garantite dall�installazione di idonee porte REI dotate di ogni 
necessario accessorio tra cui chiudiporta e magnete per lo sblocco dell�apertura in caso di incendio. 

Infissi esterni 

Il progetto prevede il rifacimento degli infissi esterni al fine di garantire una completa riqualificazione delle 

finiture volta ad un miglioramento delle condizioni igienico sanitarie. I nuovi infissi saranno caratterizzati da telai 

in alluminio a taglio termico arrotondati che garantiscono assenza di zone di accumulo. Le nuove finestre 

avranno apertura combinata battente vasistas. La superficie è lavabile con qualsiasi tipo di detersivo, 

disinfettanti e getto di vapore o d�acqua. 
 

2.2 IMPIANTO ELETTRICO 

Si prevede di derivare il nuovo impianto dal quadro generale della scuola. In sintesi l�impianto prevede: 
a) Linea montante sino al quadro generale; 

b) Collegamenti in bassa tensione tra quadro generale e quadri di zona 

c) Impianto distribuzione forza motrice; 

d) Impianto di illuminazione ordinaria e di sicurezza 

e) Impianto rivelazione e allarme antincendio 

f) impianto dati 

 

2.3 IMPIANTO MECCANICO 

CUCINA: l�impianto ipotizzato deve garantire il condizionamento invernale oltre ad apportare la quantità corretta di aria 

primaria all'interno dei locali. Si ipotizza un impianto costituito da Unità di Trattamento Aria e aspiratore. 

MENSA: si ipotizza un impianto di ventilazione meccanica per il ricambio aria mediante macchina canalizzata dotata di 

recuperatore di calore dell�aria di estrazione tramite circuito ad espansione diretta di gas refrigerante. 
CENTRALE TERMO-FRIGORIFERA: come emerso durante le fasi di indagine preliminare, risulta necessario prevedere la 

realizzazione di una nuova centrale termo-frigorifera in pompa di calore per la produzione dei fluidi a servizio della UTA 

cucina. 

RISCALDAMENTO LOCALI MENSA, SPOGLIATOI E BAGNI: viene mantenuto l�impianto esistente. 
 

2.4 IMPIANTO DISTRIBUZIONE DEL GAS 

Si prevede la rimozione della rete esistente e realizzazione di un nuovo impianto. All'esterno del locale cucina si ipotizza 

una elettrovalvola normalmente chiusa comandata dal sistema antincendio e una valvola d'intercettazione generale ad 

altezza 150 cm da terra facilmente raggiungibili dagli operatori che abbiano la necessità di interrompere l'erogazione del 

gas. 
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2.5 IMPIANTO IDRICO SANITARIO E SCARICO 

Si prevede il rifacimento dell'impianto idrico sanitario e scarico con realizzazione di nuovi allacci in corrispondenza delle 

attrezzature di nuova fornitura. La distribuzione sarà del tipo ramificato con rubinetto sezionatore per ogni utenza 

servita. Le reti di scarico verranno confluite a un degrassatore di nuova installazione adeguatamente dimensionato sulle 

potenzialità della nuova cucina. Si ipotizza la sostituzione/nuova fornitura dei sanitari nei bagni e negli spogliatoi. 

CENTRALE IDRICA: Si prevede la realizzazione di una nuova centrale idrica per la produzione di acqua calda sanitaria 

costituita da caldaia a gas, bollitore e miscelatore elettronico per regolazione della temperatura. Il tutto verrà 

adeguatamente dimensionato nelle successive fasi di progettazione. 

 

 

FATTIBILITÀ DELL�INTERVENTO 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, in relazione alla natura dell�intervento, risulta accertata e verificata la sua 
fattibilità, sotto ogni aspetto normativo. 

L�area oggetto d�intervento è in totale disponibilità della proprietà, pertanto non sono necessari espropri o autorizzazioni 

di nessuna natura. 

 

Per quanto detto sopra l�intervento, stante la necessità della progettazione esecutiva, è immediatamente cantierabile. 

 

 

7. LIVELLO PROGETTUALE POSSEDUTO: 

 

Livello progettuale  Estremi atto di approvazione 
(tipo, data) 

Nessuno x  

Progetto di fattibilità tecnico economica !  

Progetto definitivo !  

Progetto esecutivo !  

 

 

8. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE 

8.1 � Descrivere come l�intervento non arrechi danno significativo all�ambiente ovvero incida 

positivamente sulla mitigazione del rischio climatico, sull�adattamento ai cambiamenti climatici, 

sull�uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, sull�economia circolare, sulla 
prevenzione e riduzione dell�inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi � si veda comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante 

�Orientamenti tecnici sull�applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza�). 
 

Il progetto posseduto soddisfa tutti i criteri di 

tutela ambientale, prestazione energetica 

previsti nelle linee guida operative per il 

rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all�ambiente (cd. DNSH)? 

  si 

  no 

Solo se Livello progettuale posseduto 
diverso da �Nessuno� 

In caso di risposta negativa indicare 
le modifiche/aggiornamenti necessari per 
rendere il progetto conforme e adeguato a tali 
criteri 

 Testo 

 

 

9. QUADRO ECONOMICO 
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Tipologia di Costo IMPORTO 

A) Lavori  

A1) Demolizioni (cfr. DNSH) �.50.000,00 

A2) Edilizia �.350.000,00 

A3) Strutture �.25.000,00 

A4) Impianti �.400.000,00 

B) Spese tecniche per incarichi 
esterni 

�.75.000,00 

C) Incentivi funzioni tecniche �.15.000,00 

D) Altri costi (IVA, imprevisti, etc) �.250.000,00 

E) Pubblicità �.5.000,00 

F) Attrezzature e allestimenti per 
le mense 

�.57.000,00 

TOTALE �.1.220.000,00 

 

10. FINANZIAMENTO 

 

FONTE IMPORTO 

 

Risorse Pubbliche 

Risorse Comunitarie � PNRR �.1.220.000,00 

Eventuali altre risorse 
pubbliche 

�.0,00 

TOTALE �.1.220.000,00 

 

11. CRONOPROGRAMMA DI SPESA PER ANNO E PER ATTIVITA� 

 

Anno Attività previste Importo 
2022 Progettazione esecutiva �.75.000,00 

2023 Appalto, inizio lavori �.985.000,00 

2024 Fine lavori, collaudo �.160.000,00 

 

12. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI 

12.1 � In assenza di un progetto, descrivere il costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità 

alla luce di realizzazione di strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi 

parametri economici applicati. In presenza di un progetto verificare l�adeguatezza del computo 
metrico rispetto ai limiti previsti dall�Avviso e riportare l�esito di tale verifica con riferimento alle 
scelte e caratteristiche dell�opera (fare riferimento anche agli obiettivi prestazionali degli 
edifici/impianti previsti all�interno del DNSH � si veda comunicazione della Commissione europea 

2021/C 58/01, recante �Orientamenti tecnici sull�applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza�) 

 
 

La proposta, anche sulla base del livello 

progettuale posseduto, soddisfa i parametri di 

costo per unità di superficie lorda di cui all�art. 5, 

comma 1, lettera c) dell�Avviso? 

x si 

  no 

Indicare il costo a mq  
�.1.544,30 
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In caso di risposta negativa indicare le 

modifiche/aggiornamenti necessari per rendere 

il progetto conforme e adeguato a tali costi 

 Testo 

 

 

13. INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (IPOTESI PROGETTUALE) 

 

Indicatori previsionali di progetto (sulla 

base della tipologia di progetto) 

Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico (in caso di 

ristrutturazione, riconversione di spazi esistenti 

l�indice di rischio si riferisce all�unità strutturale 

in cui sono contenuti tali spazi) 

0��.1 0��1 

Classe energetica edificio A ......... G A��..G 

Superficie lorda oggetto d�intervento 
(somma superfici p.to 5 della scheda) 

790 m2
 790 m2 

Adeguatezza impianti:   

Antincendio  si  no x si   no 
Elettrico  si  no x si   no 
Idrico-sanitario  si  no x si   no 
Climatizzazione (estiva/invernale)  si  no x si   no 

Acquisizione pareri soggetti terzi (CONI, ASL, 
VVF) 

 si  no   si x no 

Agibilità finale  si  no x si   no 

 

 

14. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA PROPOSTA (OBBLIGATORI) 

 

1. Nel caso di nuova costruzione, demolizione, ricostruzione e ampliamento: 

a) Foto aerea dell�area oggetto di intervento; 

b) Mappa catastale georeferenziata, con individuazione area oggetto di intervento; 

c) Rilievo plano-altimetrico dell'area d�intervento; 
d) Dichiarazione del/dei dirigente/i scolastico/i in merito al numero di alunni che usufruiscono 

della mensa oggetto d�intervento; 
e) Dichiarazione prospetto vincoli (es. ambientali, storici, archeologici, paesaggistici) interferenti 

sull�area e/o sugli edifici interessati dall�intervento, secondo il modello �Asseverazione prospetto 

vincoli� riportato in calce; 

f) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l'individuazione di massima di tutte le 

caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche delle opere e dei lavori 

da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da rispettare; 
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ALLEGATO 2.1 

SCHEDA TECNICA PROGETTO � ASILI NIDO E SERVIZI INTEGRATIVI 

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 � Potenziamento dell�offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 1.1 �Piano per asili nido e scuole dell�infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia� 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Recupero conservativo dell�edificio ex Asilo Mallarini da adibire ad asilo 

nido  

 

CUP: C37G22000120006 

 

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale COMUNE DI CARCARE 

Responsabile del procedimento Ing. Marco Bragheri 

Indirizzo sede Ente PIAZZA CARAVADOSSI, 26 � 17043 CARCARE 

Riferimenti utili per contatti Tel. 019.5154150 

Cell. 334.1083054 

Email: marco.bragheri@comune.carcare.sv.it  

PEC: protocollo@comunecarcarecert.it  

 

2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 

Demolizione e ricostruzione   

Nuova costruzione   

Ampliamento   

Riqualificazione architettonica e funzionale (adeguamento impiantistico, messa in sicurezza ecc.) x 

Riconversione di spazi esistenti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico   

 

3. LIVELLO ATTUALE DEL SERVIZIO 
 

3.1 Edifici pubblici esistenti sul territorio 

 

Numero di edifici adibiti ad asili nido e servizi 
integrativi presenti nel territorio comunale 

 Numero  
1 

 

 

 

 

 

 
1 Sono ricomprese nel I ciclo di istruzione anche le scuole dell�infanzia statali. 
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4. DESCRIZIONE INTERVENTO 

In caso di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione o ampliamento descrivere l�area 

d�intervento, il contesto in cui sarà inserito il nuovo asilo nido e le caratteristiche architettoniche, 

strutturali, impiantistiche e funzionali dell�edificio stesso. Nel caso di riqualificazione o 

riconversione di edifici pubblici esistenti descrivere gli ambienti nello stato di fatto e di progetto, 

con particolare riferimento alle connessioni spaziali (accessibilità per i bambini e i genitori), 

strutturali ed impiantistiche (antincendio, elettrico, idrico-sanitario, climatizzazione ecc.) � (max 4 

pagine) 
 

Il progetto si riferisce al restauro dei locali ex asilo Mallarini sito in piazza Caravadossi nel comune di Carcare. 

L�edificio, costruito a fine ottocento, è stato per decenni, punto di riferimento per tutta la comunità carcarese in quanto 

qui sono cresciute intere generazioni, attivo per 125 anni è appartenuto alla fondazione Gian Battista Mallarini a cui è 

intitolato. 

 

L�asilo era gestito dalle suore delle figlie della Carità di Torino poi, a causa di una riorganizzazione dell�ordine, le suore 

lasciarono il paese determinando la chiusura dell�asilo. 

 

E� intenzione dell�amministrazione comunale restaurare i locali del piano terra e del piano primo, per riportarli all�antico 

utilizzo, mediante lo spostamento dell�attuale asilo nido in questi locali che per posizione e logistica rispondono meglio 

alle necessità dei genitori quali ampio parcheggio, spazi utilizzabili più consoni al tipo di utenza, area che pur essendo al 

centro del paese risulta più tranquilla e meglio fruibile, anche per la presenza di area esterna a verde, dall�utenza 

infantile.  

 

In particolare si intende organizzare il nido nelle seguenti fasce di età: sezione piccoli o lattanti, dai 3 ai 15 mesi, sezione 

medi o semi divezzi dai 15 ai 24 mesi e sezione grandi o divezzi dai 24 ai 36 mesi. 

 

L�edificio possiede gli spazi necessari ed una suddivisione adeguata per le attività ed i servizi di supporto necessari al 

funzionamento dello stesso. Questa condizione ha fatto si che gli unici interventi strutturali siano limitati al pavimento 

del piano terra, ma solo per consentire un efficientamento delle prestazioni energetiche con un suo sollevamento dal 

suolo, migliorando anche le condizioni ambientali nelle quali verrebbero ricoverati i bimbi. 

 

L�accessibilità è garantita essendo al piano terra, ma anche per le sezioni che utilizzano il primo piano vi è a disposizione 

una piattaforma elevatrice che consente il superamento delle barriere architettoniche. La particolare caratteristica della 

cabina della piattaforma, ad ingressi contrapposti, consente di accedere esternamente dal giardino, non creando nessuna 

contiguità o sovrapposizione con le attività che si svolgono al piano terra. La presenza di una tettoia consente un�attesa 

della piattaforma senza essere esposti direttamente alle intemperie. 

 

Come si può notare dalle piantine allegate il recupero dell�asilo individuerà la riorganizzazione degli spazi esistenti con 

creazione di ampi saloni per attività ludico ricreative, sala riposo, zona accoglienza, servizi igienici per i bambini, locali 

mensa, cucina, dispensa, un locale ufficio e spogliatoio per il personale. 

L�asilo sarà altresì attrezzato con area verde attrezzata a piano terra con giochi per attività ludico ricreative all�aperto. 

L�intervento, considerato che l�edificio è inutilizzato da anni e quindi in stato di marcato degrado, comprende, oltre al 

restauro dei piani terra e primo, anche il restauro delle facciate, con sostituzione dei serramenti e sistemazione del 

porticato di accesso, su piazza Caravadossi, ed inoltre il recupero della copertura, manto e lattoneria, ove sono presenti 

copiose infiltrazioni di acqua meteorica.  
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Si riporta a titolo esemplificativo di seguito lo schema funzionale dei locali in oggetto con le relative metrature indicative: 
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ILLUSTRAZIONE!DELL�!IPOTESI!PROGETTUALE! 

 

Nel particolare i lavori previsti sono: 

- Realizzazione impianto di cantiere e delle opere provvisionali finalizzate alla sicurezza (ponteggi, recinzione 

di cantiere, baracche, servizi igienici, procedure anti covid) 

- Restauro delle facciate ottenuto mediante raschiatura, idrolavaggio, scrostatura intonaco ammalorato e 

ripristino, recupero del cornicione e delle modanature esistenti, rasatura armata, fissativo e tinteggiatura. 

- Restauro del porticato con tinteggiatura, rifacimento della pavimentazione in pietra come l�esistente. 

- Recupero della copertura con sostituzione degli eventuali elementi lignei ammalorati e del tavolato, posa di 

onduline sottocoppo e copertura in coppi con recupero parziale dei coppi esistenti, sostituzione della 

lattoneria (grondaie, pluviali, scossaline) in rame. 

- Sostituzione dei serramenti. 

- Sistemazione dei locali del piano terra e del piano primo, con modifica distributiva di alcuni spazi e 

riorganizzazione dell�accesso e relativa zona di accoglienza, mediante il rifacimento della pavimentazione 

con relativo sottofondo del tipo areato (casseri a perdere tipo igloo) nel piano terra e solo pavimentazione 

nel piano primo. Rifacimento impianto idrico sanitario, adeguamento impianto elettrico, impianto di 

riscaldamento e ritinteggiatura di tutti i locali. 

- Sistemazione area esterna, attrezzata a verde per attività ludico ricreative. 

- Adeguamento dell�ascensore esistente con creazione di accesso dall�esterno finalizzato ad interdire 

l�accesso, dallo stesso, nel salone del piano terra che sarà destinato ad attività ludico ricreative, disimpegno 

fattibile in quanto i locali del piano terra risultano già accessibili ai disabili, anche senza l�ascensore. 

 

 

 

5. LIVELLO PROGETTUALE POSSEDUTO: 

 

Livello progettuale  Estremi atto di approvazione 
(tipo, data) 

Nessuno x  

Progetto di fattibilità tecnico economica !  

Progetto definitivo !  

Progetto esecutivo !  

 

 

6. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE 

6.1 � Descrivere come l�intervento non arrechi danno significativo all�ambiente ovvero incida 

positivamente sulla mitigazione del rischio climatico, sull�adattamento ai cambiamenti 

climatici, sull� uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, sull�economia 

circolare, sulla prevenzione e riduzione dell�inquinamento e sulla protezione e ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi � si veda comunicazione della Commissione europea 2021/C 

58/01, recante �Orientamenti tecnici sull�applicazione del principio «non arrecare un danno 

significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza�. 

 

Il progetto posseduto soddisfa tutti i criteri di 

tutela ambientale, prestazione energetica 

previsti nelle linee guida operative per il 

rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all�ambiente (cd. DNSH)? 

  si 

  no 

Solo se Livello progettuale posseduto 
diverso da �Nessuno� 

In caso di risposta negativa indicare 
le modifiche/aggiornamenti necessari per 

 Testo 
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rendere il progetto conforme e adeguato a tali 
criteri 

 

 

7. QUADRO ECONOMICO 

 

Tipologia di Costo IMPORTO 

A) Lavori  

A1) Demolizioni (cfr. DNSH) �.50.000,00 

A2) Edilizia �.460.000,00 

A3) Strutture �.90.000,00 

A4) Impianti �.70.000,00 

B) Spese tecniche per incarichi 
esterni 

�.77.800,00 

C) Incentivi funzioni tecniche �.13.000,00 

D) Altri costi (IVA, imprevisti, etc) �.215.200,00 

E) Pubblicità �.4.000,00 

TOTALE �.980.000,00 

 

8. FINANZIAMENTO 

 

FONTE IMPORTO 

 

Risorse Pubbliche 

Risorse Comunitarie � PNRR �.980.000,00 

Eventuali altre risorse 
pubbliche 

�.0,00 

TOTALE �.980.000,00 

 

9. CRONOPROGRAMMA DI SPESA PER ANNO E PER ATTIVITA� 

 

Anno Attività previste Importo 
2022 Progettazione esecutiva �.77.800,00 

2023 Appalto, inizio lavori �.762.200,00 

2024 Fine lavori, collaudo �.140.000,00 

 

10. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI 

10.1 � In assenza di un progetto, descrivere il costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità 

alla luce di realizzazione di strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi 

parametri economici applicati. In presenza di un progetto verificare l�adeguatezza del computo 

metrico rispetto ai limiti previsti dall�Avviso e riportare l�esito di tale verifica con riferimento alle 

scelte e caratteristiche dell�opera (fare riferimento anche agli obiettivi prestazionali degli 

edifici/impianti previsti all�interno del DNSH) � (max 1 pagina) 
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La proposta, anche sulla base del livello 

progettuale posseduto, soddisfa i parametri di 

costo per unità di superficie lorda di cui all�art. 5, 

comma 1, lettera c) dell�Avviso? 

x si 

  no 

Indicare il costo a mq  
�.1.264,52 

In caso di risposta negativa indicare le 

modifiche/aggiornamenti necessari per rendere 

il progetto conforme e adeguato a tali costi 

 Testo 

 

 

11. INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (IPOTESI PROGETTUALE) 

 

Indicatori previsionali di progetto (sulla 

base della tipologia di progetto) 

Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico (in caso di 

ristrutturazione, riconversione di spazi esistenti 

l�indice di rischio si riferisce all�unità strutturale 

in cui sono contenuti tali spazi) 

0��.1 0��1 

Classe energetica edificio A ......... G A��..G 

Superficie lorda oggetto d�intervento (m2) 775 m2
 775 m2 

Numero posti disponibili (intervento) 0 30 

 

 

12. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA PROPOSTA (OBBLIGATORI) 

 

1. Nel caso di riqualificazione/riconversione di spazi esistenti: 

a) Verifica di vulnerabilità sismica edificio esistente da cui si evinca il rispetto dei parametri contenuti 

nell�Avviso; 

b) Mappa catastale edificio esistente con individuazione area oggetto di intervento; 

c) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l�individuazione di massima di tutte le 

caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche delle opere e dei lavori da 

realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri contenuti nell�Avviso. 

 


